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CONTRASTI: illuminazioni e capacità creative 
 
Unione di contrasti; sembra difficile ma la natura è così. Dai contrasti nasce la vita, sempre se 
qualcosa riesce a sopravvivere Χ selezione naturale della specie. 
9Ω cosi che accade che ŘŀƭƭΩƻǎŎǳǊƛǘŁ ǎΩƛƴǘǊŀǾŜŘŜ qualcosa: una stazione ferroviaria si trasforma 
in un campo da gioco, una persona ricalcola la propria vita ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del vissuto di una 
malattia, un migrante è pronto ad accontentarsi delle briciole pur di cambiare il futuro delle 
proprie generazione, o meglio ancora un vero artista crea la prima opera migrante, cioè non 
di proprietà ma di gestione ŘŜƭƭΩautore per dimostrare che a questo mondo non funziona 
tutto  solo per i soldi. 
Caravaggio amava raccontare con la pittura ciò che è meno nobile ŘŜƭƭΩŀƴƛƳƻ umano, con 
ƭΩŀƛǳǘƻ della luce e dei contrasti disegnava la poesia che ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ riesce a vedere in ogni cosa, 
anche tra le ombre di ciò che ŎΩŝ di più bestiale. 
Le luci e le ombre si uniscono, prendono forma  nei grafici ŘŜƭƭΩistogramma e solo così hanno 
un senso, come gli esseri umani non sono nate per star sole, esattamente come quando 
cerchiamo di dare un senso alla nostra vita sognando la nostra libertà.  
Ma il tempo non si ferma mai e con facilità ci allontaniamo continuamente da ciò che ŎΩŝ di 
più vero del nostro essere umano: ƭΩŀƳƻǊŜΣ la solidarietà, la bellezza ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǊŜ per il puro 
gusto di poter permettersi di astrarre e pensare, filosofare per la voglia di cercare e conoscere 
come in un viaggio, senza cadere ƴŜƭƭΩƻōƭƛƻ ŘŜƭƭΩossessione della fretta, del certo, del pratico.   
9Ω compito quindi ŘŜƭƭΩartista ricordarci che la nostra vita è bellezza, unicità e che tutto  è 
lecito nel rispetto  e nella comprensione ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ. 
In fila indiana quindi verso una sfera di valori nobili e non per raggiungere una vetta solo 
ŘŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀ sempre più alta, soprattutto se vista da chi sta alla base della montagna e non 
può vedere più in basso. 
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JACQUELIN SIMON                                          Photo & Arte 

La  luce in Caravaggio e la luce nel άƭƻǿ ƪŜȅέ 
  
I due elementi della pittura di Caravaggio sono la luce e il buio. I personaggi vengono messi in rilievo da una luce 
che ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ vuole divina. Il messaggio del pittore è puramente religioso ma, nel contempo, esalta la figura 
umana. La luce è radiale e costruisce il movimento. Non è una luce solare ma creata su uno sfondo volutamente 
scuro per lasciare in ombra la negatività rispetto alla santità dei personaggi illuminati, secondo la concezione del 
quadro. 
Guardando attentamente un 
quadro del Caravaggio non si 
può non pensare alla 
fotografia.  Il chiaro scuro 
creato delimita sempre le 
zone che si vogliono 
accentuare. Il pittore pone 
ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ là dove vuole che 
il nostro sguardo si fermi.   
Nel quadro άLƭ richiamo di San 
aŀǘǘŜƻέ nella Chiesa di San 
Luigi dei Francesi, la mano di 
Cristo tesa verso Matteo 
seduto è illuminata da una 
luce laterale collegata, in una 
linea obliqua, alla figura di 
San Matteo, che punta il dito 
sul  petto. άLƻΚέ sembra voler 
dire.  Il significato è semplice: 
Gesù ha indicato ƭΩǳƻƳƻ 
prescelto con una linea 
luminosa. (foto1) 
 

Foto 1 
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9Ω la  stessa luce che,  in studio, il fotografo crea per disegnare i contorni di un viso o di un corpo, per dare la voluta 
importanza ad un dettaglio, ad un volume. 
Gli scatti  in άƭƻǿ ƪŜȅέ hanno queste caratteristiche: la fonte luminosa creata artificialmente per illuminare il 
soggetto lascia le aree circostanti  in toni scuri o addirittura al buio. In tal modo ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ottenuta può essere 
suggestiva o addirittura drammatica, comunque di forte impatto. 
Ecco perché gli ultimi lavori fatti nella scuola di fotografia LAR sui toni bassi, mi hanno subito calata nel mondo 
caravaggesco. Nel nostro caso abbiamo utilizzato ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ e posizionato il modello in modo che le ombre 
cadessero nei punti giusti, così da produrre ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ desiderato. 
Alcune foto realizzate mi hanno fatto subito pensare ai personaggi dipinti da Caravaggio nelle sue opere più 
celebri. 
Il gesto del modello ricorda quello del dito puntato (foto 2 e 3);  i due profili hanno la stessa ombreggiatura (foto 4 
e 5); i corpi vengono disegnati dalla luce (foto 6 (Martirio di San Matteo) e foto 7). 
 

Foto 2 

Foto 4 

http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia
http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia
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http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia
http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia
http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia
http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia


Foto 3 Tullio Princigallo 
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Foto 5 Aristea Animati 
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Molti storici ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ 
considerano Caravaggio 
antesignano della fotografia 
che sarà inventata tre secoli 
dopo. Ma non è sbagliato dire 
che ƭΩǳǎƻ della luce nella sua 
opera è rivoluzionario rispetto 
allo stile artistico che lo ha 
preceduto. Perché Caravaggio, 
grazie al chiaroscuro, ha voluto 
reinterpretare la realtà, 
facendo scelte ben precise su 
quanto egli desiderava 
comunicare. Insomma 
esattamente quello che è 
ƭΩŀǊǘŜ fotografica: scrivere con 
la luce. 
 

Foto 7 Jacquelin Simon 



 

GIOVANNI 5Ω9wwL/h                          Photo & Sport
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L'appartenenza è sia fisica ed immateriale, è il rapporto col luogo in cui si vive ed è anche l'insieme delle relazioni, 
delle abitudini, dei riti  e delle credenze. 
Appartenere è riconoscersi in un luogo e nelle persone che ci vivono. 
Appartenere è avere un rapporto col paesaggio, come soggetto dinamico che lo vive e da cui trae un senso. 
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Le seguenti foto sono state scattate ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ 2016 per un progetto sull'appartenenza elaborato 
dall'Accademia di fotografia άWǳƭƛŀ Margaret /ŀƳŜǊƻƴέ di Benevento. 
I protagonisti sono giovani migranti, pachistani e indiani, che vivono in provincia di Napoli. 
Gli scenari sono stati diversi: un parcheggio di una fabbrica abbandonata a Poggioreale, il Centro Direzionale di 
Napoli e l'area mercato di Grumo Nevano (Na). 
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Il progetto prevedeva il fotografare quei posti in cui si pratica sport ma che normalmente non sono deputati a 
questo (la piazzetta antistante ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ del Tribunale ne è ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ più chiaro). 9Ω stato curioso notare come gli 
stessi spazi sono stati declinati diversamente a seconda della propria cultura. Lo stesso posto è sfruttato come 
campo di cricket dagli asiatici, di calcio dai bambini e zona-skate per i giovani. In realtà i posti in cui ho fotografato 
non sono adatti a nessuna di queste cose, però persone diverse (per età e provenienza) li hanno condivisi senza 
problemi, spesso confondendosi, senza essere costretti a delimitare il proprio territorio, a volte usando lo stesso 
spazio, senza mai contenderselo. 
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E poi, il tratto comune, ƭΩŀǊǊŀƴƎƛŀǊǎƛ: le porte di calcio fatte con degli asciugamani o delle magliette, la porta del 
cricket con una cassetta della frutta, gli skater che usavano delle panchine in cemento per i loro esercizi. Ognuno di 
loro, con un po' di creatività, si è ingegnato a rendere funzionale un posto non adatto ai propri scopi, in una città 
come Napoli che, tra le tante pecche, da sempre soffre della mancanza di strutture sportive pubbliche. 
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Il cricket è l'elemento comune quasi a tutte le foto. Questo sport, inventato dagli inglesi ed esportato in tutto  il 
Commonwealth, oggi diventa uno straordinario elemento di appartenenza, di identità, di orgoglio nazionale (il 
fatto che Pakistan ed India abbiano vinto un mondiale come l'Inghilterra, credo sia la cosa che più mi è stata 
ripetuta durante le giornate passate a scattare). 
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Tra bambini che giocano a calcio, skaters e gente che faceva jogging, mi sono ritrovato in un paio di άŎŜƴǘǊƛ 
sportivi ƛƴŦƻǊƳŀƭƛέΣ in cui convivono pacificamente grandi diversità, domina la logica dell'arrangiarsi e si 
maschera molto bene la cronica mancanza di strutture sportive pubbliche. 
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GIOVANNI 5Ω9wwL/h vive a Napoli e ha  37 anni. Ha studiato sociologia e lavora nel settore dell'accoglienza 
migranti come mediatore culturale. Dirige laboratori di media-education per ragazzi insegnando a: ideare, 
scrivere e girare video, soprattutto spot sociali sulle scuole. 
Dopo una lunga pausa a ricominciato ad appassionarsi alla fotografia frequentando l'Accademia di fotografia 
άWǳƭƛŀ Margaret /ŀƳŜǊƻƴέ di Benevento. Scrive su uno spazio blog del Fatto Quotidiano  
 

http://www.ilfattoquotidiano.it/blog/evolpicelli/
http://www.ilfattoquotidiano.it/blog/evolpicelli/
http://www.ilfattoquotidiano.it/blog/evolpicelli/
http://www.ilfattoquotidiano.it/blog/evolpicelli/
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Era il suo corpo fatto di 
penne 

eran di petalo le sue ali 
era una rosa che volava 

diretta verso la dolcezza. 
 

Ho abbandonato quelle 
regioni 

mi son vestito di frac e di 
ferro 

m'hanno morso molti 
dolori 

ma nel fondo di me stesso 
come in quel lago 

sperduto 
continua a vivere la 
ǾƛǎƛƻƴŜ ŘΩǳƴ ǳŎŎŜƭƭƻ 

o angelo indelebile che 
trasformò 

la luce del giorno 
con lo splendore della sua 

presenza 
ed il suo roseo 

movimento. 
 

άCƭŀƳŜƴŎƻέΣ tŀōƭƻ 
Neruda 

CAROLA GATTA                                   Photo & Speranza 

I Fenicotteri viaggiano di notte  
di Emanuela Laurenti e Francesca Maceroni 
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I fenicotteri viaggiano di notte. Si spostano in gruppo, compiendo lunghe traversate. Per gli induisti sono il simbolo 
dell'anima che migra dalle tenebre alla luce. Luce è speranza, buio è paura. La speranza è ciò che tiene in vita, che 
spinge a partire, a cercare di salvare se stessi, i propri figli, i propri simili. È il cibo dell'istinto di sopravvivenza, è il 
motivo per cui migliaia di persone ogni giorno scappano dalle proprie città, dalle proprie case. Il buio è ciò che 
hanno visto e vissuto, ma è anche il colore del viaggio. I barconi che partono dalla Turchia per approdare a Lesbo 
solcano il mare notturno, confidando nella copertura che l'oscurità offre.  Approdano sulle rive isolane alle prime 
luci dell'alba, e il circolo vizioso ricomincia.  Un nuovo giorno, una nuova luce, un nuovo inizio. E poi ancora la notte. 
Fenicottero, flamenco, flamingo...sono nomi dalle origini latine e greche, e tradotti vogliono dire άŀƭƛ di ǇƻǊǇƻǊŀέ o 
άŀƭƛ rosso ǎŀƴƎǳŜέΣ ali come fiamme. E nelle acque rossastre delle saline di Kallonis è facile vedere questi gruppi di 
uccelli bellissimi e fieri. Non li si può avvicinare, una barriera naturale li protegge, isolati sull'sola. La similitudine è 
facile e immediata. Ma i fenicotteri sono liberi di andare quando vogliono. I migranti no, loro arrivano e restano lì, 
bloccati in campi troppo piccoli per contenerli tutti . Le spiagge di Lesbo si trasformano da terra promessa a stallo 
infinito. E il sogno europeo svanisce. 
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Anche loro sono circondati da barriere, ma fatte di ben altri materiali che erba e terra. A loro sono riservati muri di 
mattoni e limiti culturali, terrore dell'ignoto e strumentalizzazioni politiche. Loro arrivano e restano. Non sono 
liberi di partire, ma se vogliono possono tornare indietro. Nella Siria che non esiste più, nel Pakistan dei Talebani 
che li aspettano al varco, nell'Afganistan e nell'Iraq sotto le bombe del Daesh. Questo possono farlo, ma non 
possono ricongiungersi con i propri cari già arrivati nel nord Europa. Perché è più facile il ritorno. Molti Stati 
membri non li vogliono. Che se ne occupino i turchi, che li soccorrano i greci e gli italiani. 
A loro resta solo l'attesa. Infinita, tremenda, mortale. Una lentissima agonia che non permette di guardare oltre, di 
dimenticare gli orrori da cui sono fuggiti, che non dà loro la possibilità di ricominciare. E nei sogni, di notte, i mostri 
del passato ripopolano la mente. Madri stuprate, fratelli torturati, case distrutte dalle bombe, bimbi mutilati. 
L'incubo non finisce, anzi peggiora. Le ripercussioni psicologiche sono incalcolabili e loro diventano sempre più 
vulnerabili, spogliati di tutto , dignità e identità comprese. 
Ma vanno avanti, non si arrestano, continuano ad arrivare. E vengono fermati a metà strada tra la disperazione e il 
diritto all'accoglienza. Possono passare mesi, addirittura anni prima che il sistema al collasso decida delle loro sorti. 
Dunque aspettano inermi, spettatori della disumanità mondiale, e vivono questa άƴƻƴ Ǿƛǘŀέ. Un'esistenza sospesa, 
totalmente dipendente dalla discrezionalità altrui. Non resta che adeguarsi e aspettare, perché tornare non è 
un'opzione. 
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EMANUELA LAURENTI 
Emanuela Laurenti nasce in provincia di Roma nel 1978.  Fotografa freelance, attualmente vive e lavora a 
Roma. 
Dopo la laurea in lingue e letterature straniere si specializza dapprima in ΨPhotoeditingΩ presso la Scuola 
Romana di Fotografia e successivamente in Ψ9ŘƛǘƻǊƛŀΣ  Giornalismo e /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΩ frequentando un 
Corso di Perfezionamento post-laurea presso ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ degli Studi di Roma Tre.  
Appassionata da sempre di arti visive, il suo interesse per la fotografia prende però forma solo alcuni anni 
fa, nel 2010. In questi anni approfondisce gli studi fotografici frequentando vari corsi e workshop. 
www.emanuelalaurenti.com 

  
FRANCESCA MACERONI 
Dopo aver conseguito la laurea triennale in Scienze della Comunicazione presso l'Alma Mater Studiorum 
Università di Bologna, e la laurea specialistica in Ψ9ŘƛǘƻǊƛŀ e {ŎǊƛǘǘǳǊŀΩ presso l'Università La Sapienza di 
Roma, si dedica alla fotografia ottenendo un master in Fotogiornalismo presso la Romeur Academy e un 
master di II livello in  ΨbǳƻǾƛ linguaggi della fotografia ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǊƛŀΩ presso 001/D.O.O.R. Academy, 
entrambi a Roma. Da allora, lavora come fotoreporter freelance collaborando con diverse riviste.  
Ha partecipato a diversi workshop tenuti da fotografi di livello internazionale.  
Molto interessata alle tematiche sociali, concentra maggiormente i suoi lavori di reportage su 
problematiche legate alla condizione delle donne, alla protezione dei minori e alla questione dei  migranti. 
www.francescamaceroni.com 



MARCO PIEROPAN                   Photo & Volontariato 
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Tondo, Manila, Filippine. 
Le Filippine sono uno Stato insulare del sud-est asiatico situato nell'oceano Pacifico. Sono composte da più di 
7.000 isole. 
Raramente si sente parlare di questa nazione. Negli ultimi anni sono salite nella cronaca per gli sconvolgenti 
tifoni che hanno causato devastazioni e numerose vittime. 
Sono conosciute poi dai sub che praticano le immersioni nelle sue splendide isole di spiagge bianche. 
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La capitale è Manila una megalopoli formata da più di dodici milioni di abitanti. Sono una nazione in constante 
crescita, il pil supera il 7 %. 
Nelle Filippine però non è tutto  oro ciò che luccica, anzi. 
Vicino Manila, infatti si trova Tondo, un distretto popolato da un milione di abitanti che vive nella povertà assoluta. 
Ed è in questa zona della capitale, lontana dai resort lussuosi e dai mari cristallini che mi sono recato nel mese di 
Agosto 2016 in qualità di volontario di una associazione in Italia di cui sono membro e socio che si occupa di 
adozioni a distanza nelle Filippine. 




























































































































